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LANUSEI

Le esigenze
delle imprese
sotto la lente
dell’Ali
L’appuntamento è per
martedì alle 9,30 in
sala consiliare. Con-
findustria presenterà i
risultati del progetto
Ali, (area locator im-
presa) un monitorag-
gio condotto sulle aree
produttive comunali
delle aree Pip delle
province di Nuoro e
Ogliastra realizzato da
Confapi e Confindu-
stria. L’indagine resti-
tuisce il censimento
delle singole realtà at-
tive e offre una descri-
zione delle infrastrut-
ture e dei servizi a di-
sposizione nelle aree
Pip. Alla base del pro-
getto vi è una piatta-
forma web informati-
va che offre un quadro
completo e aggiornato
dei dati, costi e servizi
delle aree. Un sito nel
quale è possibile con-
sultare la scheda pro-
mozionale delle singo-
le aziende attive. Alla
presentazione parteci-
peranno i vertici di
Camera di commercio,
Confindustria e Confa-
pi, con i presidenti Ro-
molo Pisanu, Roberto
Bornioli e Mirko Mur-
gia, insieme a sindaci
ed esperti.

Tortolì. «A Roma ho mangiato dalla spazzatura. Non avevo altra scelta»

Da Zelig alla vita di strada
Il comico Roberto Sassetti abita in una roulotte

«Il mio posto non è in una rou-
lotte ma davanti alla telecamera,
aiutatemi». In quella casa su
quattro ruote ci vive da due an-
ni e mezzo ma non ha perso le
speranze di riprendersi la scena
con la sua vena umoristica ar-
ricchita da conoscenze scientifi-
che. Roberto Sassetti ha 49 an-
ni e un passato da cabarettista a
Zelig e Buona Domenica. Oggi è
un senzatetto, mangia e dorme
dentro un carrozzone di dieci
metri quadrati alla periferia di
Tortolì. «Non avrei mai immagi-
nato di fare questa fine, eppure
ho una profonda cultura: io non
sono un cervello in fuga, è il si-
stema italiano in fuga dai cer-
velli».

IL PERSONAGGIO. Tutt’intorno
canne di bambù e qualche sali-
ce piangente, quasi a voler na-
scondere la residenza impietosa
di Roberto Sassetti, nato a La
Spezia, divorziato e padre di
una ragazza che della sua con-
dizione non sa nulla. «Dio boh,
meglio che non lo sappia»,
esclama. Occhi brillanti, capelli
brizzolati raccolti in una coda

arruffata. Se ne va in giro con
un pigiama slabbrato, pantofole
coperte di peli dei gatti che gli gi-
rano attorno. Non lo spaventa
l’etichetta di barbone: «Perché
dovrebbe? A Roma ho mangia-
to anche dalla spazzatura, non

avevo scelta». In quella roulotte
maleodorante custodisce tutti i
suoi averi: un televisore d’altri
tempi, indumenti ammucchiati,
riviste, vecchi numeri di Topoli-
no e un pallone. Soldi? «Meno
di zero».

SALTO ALL’INDIETRO. Da Zelig a
una roulotte, lontano dai rifletto-
ri e dalla mondanità che ha vis-
suto per poco. «Dalle stelle alle
stalle», sussurra volgendo lo
sguardo alla sua dimora, mentre
riavvolge il nastro della sua sto-
ria recente: «Quando avrei do-
vuto compiere il salto professio-
nale, decisi di iniziare a studia-
re fisica nucleare: l’obiettivo era
ed è proporre uno spettacolo
culturalmente di valore, non un
semplice intrattenimento comi-
co». Ha approfondito le materie
fino allo sfinimento, studiando
anche ventitré ore al giorno.
«Ho perso pure la fidanzata che
diceva di volermi sposare».

L’OBIETTIVO. Da allora ha ini-
ziato un lungo girovagare che lo
ha portato, nell’agosto 2010, in
Ogliastra. Non è più andato via.
Tira a campare grazie all’aiuto
di persone che vivono vicino al-
la sua roulotte. Gli manca la vi-
ta normale: «Non mi faccio una
doccia calda da due anni. Ses-
so? Dimenticato, vado per im-
maginazione». Da qualche set-
timana presenta il suo spettaco-
lo in un locale della costa e Ra-
dio Stella, memore del suo pas-
sato da showman, gli ha propo-
sto la conduzione di un
programma a quiz. Ha accetta-
to, ma questo non gli basta, vuo-
le riprendersi la scena perché
una vita così «ti porta al suici-
dio». E lancia un appello: «Date-
mi la possibilità di esibirmi, non
ve ne pentirete».

Roberto Secci

L’attore Roberto Sassetti con il suo cane [ETTORE LOI] 

Dopo una lunga pausa
dal lavoro ha iniziato a gi-
rare l’Italia. Nell’agosto
del 2010 è arrivato in
Ogliastra. Non è più an-
dato via. Ora tira a cam-
pare con l’aiuto dei vicini.

Un caseificio

L’unica tegola si chiama aflatossina. Col-
pisce tutti i quattordici caseifici della pro-
vincia, anche se solo in uno di questi il
test è risultato positivo. Il cerchio si strin-
ge ulteriormente (da 14 a 4) se si consi-
derano solo le aziende che comprano lat-
te ovino da altri allevatori esterni. Quin-
di un solo pastore ha venduto, (inconsa-
pevolmente) latte intossicato, e il suo no-
me rimane coperto da riserbo. Riserva-
tezza incomprensibile agli occhi delle
altre aziende. «Le cose o si dicono tutte
o non si dicono per nulla - dice Antonio
Meloni, presidente cooperativa San’An-
tonio di Tertenia - La Asl dica subito qua-
le è l’allevamento in cui è stata trovata
questa tossina perché così stanno crimi-
nalizzando quattordici allevamenti. Insi-
nuando il dubbio l’intero mercato paghe-
rà colpe non sue».

TUTTO IN REGOLA. Sopravvissuti agli effet-
ti commerciali dell’inchiesta su Quirra,
della blue tongue, di virus vecchi e nuo-
vi (il primo caso della malattia di Schmal-
lenberg è stato isolato proprio a Terte-
nia), i pastori sono stanchi. «Da noi - con-
clude Mario Meloni - sono venuti i tecni-
ci Asl a fare i controlli. Qui è tutto in re-
gola, vendiamo prodotti di altissima qua-
lità».

LA ASL. Il manager della Asl Francesco
Pintus getta acqua sul fuoco. «Qui non è
che qualcuno ha imbrogliato, non c’è
qualcuno che ha truffato. Adesso stiamo
aspettando la conferma definitiva sul-
l’esito delle analisi e poi faremo chiarez-
za». In pratica qualcosa di più dovrebbe
emergere domani.

L’ASSESSORATO. La Regione garantisce
vigilanza ma predica prudenza. «L’asses-
sorato della Sanità segue con attenzione
la vicenda ed è in costante contatto con
la Asl di Lanusei e l’istituto zooprofilatti-
co. In ogni caso, considerato che è il pri-
mo e unico episodio del genere, è neces-
sario non creare allarmismi al momento
ingiustificati anche per tutelare sia i con-
sumatori che l’intera filiera produttiva».
Dall’azienda non è uscito nessun prodot-
to contaminato. Motivo in più per fare
chiarezza. (si. l.)

Lanusei. «Faccia i nomi»

Caos aflatossine:
dai caseifici
accuse alla Asl

Tortolì.La mancata convocazione dei capigruppo all’origine del gesto polemico

La minoranza lascia l’aula
Le accuse di Monica Fanni: «Non c’è interesse di condivisione»
La minoranza in consiglio comu-
nale ieri mattina ha polemica-
mente abbandonato l’aula a me-
tà seduta. Il motivo? La manca-
ta convocazione, da parte della
presidente del consiglio Monica
Fanni, dei capigruppo di mino-
ranza. Avrebbero dovuto condi-
videre il lavoro di preparazione
dei regolamenti da portare al-
l’esame dell’aula. La presidente
del consiglio, amareggiata, ha
precisato: «È stata una convoca-
zione d’urgenza perché c’era la
necessità di approvare le delibe-
re nel più breve tempo possibile
- ha detto la Fanni - ho sempre
dialogato con i capigruppo di mi-
noranza e li ho invitati a parteci-
pare e a essere propositivi, ma
non ho mai ricevuto istanze del
genere». La Fanni lancia una

frecciata polemica all’opposizio-
ne. «È deludente convocare con-
ferenze di capigruppo solo di
maggioranza. Si evince che non
c’è interesse a condividere e par-
tecipare, ma spero di smentirmi
già alla prossima convocazione».

Durante la seduta di ieri, tra le
altre cose, il Comune ha deciso di
aderire al Patto dei sindaci su
proposta dell’assessore all’Am-
biente Marcello Ladu. L’impegno
entro il 2020 è di ridurre del
venti per cento le emissioni di
anidride carbonica attraverso
l’attuazione di un piano del-
l’energia sostenibile. Inoltre il
Comune chiederà alla Regione di
ottenere le aree della vecchia
condotta idrica, parallela a viale
Arbatax. Con questa nuova por-
zione si prolungherà la pista ci-
clabile già esistente che va da
viale Arbatax fino al rione Zin-
nias. Un’altro tassello del proget-
to ecologico che punta all’uso dei
mezzi alternativi come la bici-
cletta.

Rosangela Erittu

Baunei.Con le offerte funebri sono stati acquistati due defibrillatori per i campi

La firma di Matteo sul petto
La Baunese ricorda il ragazzo morto d’infarto a sedici anni
Giocare le partite di campionato
con la firma di Matteo Lorrai
stampata su quelle magliette ne-
razzurre che lui, stroncato a 15
anni da una crisi cardiaca il 6 set-
tembre scorso, non aveva mai po-
tuto indossare, colpa di un cuore
capriccioso. Hanno deciso di ri-
cordarlo così, gli amici che gioca-
no nella Juniores della Baunese,
quel ragazzo innamorato del cal-
cio che non si era mai staccato
del tutto dai campi di gioco, cam-
pi che aveva continuato a fre-
quentare nelle vesti di assistente
allenatore. E quando i genitori di
Matteo, Roberto Lorrai e Maria
Grazia Mesina, ha fatto sapere ai
dirigenti della Baunese che
avrebbero voluto regalare una di-
visa da gioco alla squadra dove il
loro figlio avrebbe tanto voluto

giocare, l’idea della firma stam-
pata sul petto è diventato il modo
per ricordare la grande passione
per il calcio dello sfortunato quin-
dicenne. Gli amici hanno scanne-
rizzato la firma di Matteo da un
quaderno di scuola, e da lì alla

stampa sulle maglie il passo è sta-
to breve. «Il gesto della famiglia di
Matteo che il giorno del funerale
ha chiesto ai presenti “non fiori
ma offerte alla Polisportiva Bau-
nese”ci ha toccato nel profondo -
rimarcano i dirigenti della socie-
tà nerazzurra - e dopo aver ac-
quistato due defribillatori, uno a
disposizione delle strutture spor-
tive di Baunei e l’altro per il cam-
petto di Santa Maria Navarrese,
abbiamo sposato appieno l’idea
di una maglia che ricordasse Mat-
teo in ogni partita». Così Matteo
continuerà a frequentare i campi
di calcio in giro per l’Ogliastra, in-
sieme ai suoi compagni di squa-
dra con i quali non aveva mai po-
tuto giocare per colpa di quel cuo-
re troppo capriccioso.

Giampaolo Porcu

Monica Fanni La maglia firmata da Matteo Lorrai

Tortolì.L’assessore all’Urbanistica conta di portare il piano in Consiglio entro i prossimi tre mesi

Nel Puc nuovi spazi per il turismo
Trecentomila metri cubi aggiuntivi frutto di un accordo con la Regione

Cantiere edile

Il piano urbanistico che di-
segna la città dei prossimi
decenni dispone di trecen-
tomila metri cubi per
l’espansione delle zone tu-
ristiche. Cubature aggiun-
tive a quelle già destinate
al complesso residenziale
Jana, frutto di un accordo
di programma con la Re-
gione.

NODO ABUSIVO. La riquali-
ficazione della costa di Or-
rì e Cea resta però un nodo
difficile da sciogliere a cau-
sa delle case abusive, mol-
te delle quali attendono da
vent’anni l’esito di doman-
de di sanatoria regolar-
mente presentate all’Ufficio
tutela del paesaggio, insie-

me alla ricevuta del versa-
mento degli oneri richiesti.
«Ammontano ad oltre
1200 - denuncia Franco
Sabatini, consigliere regio-
nale Pd - le domande di sa-
natoria presentate in Oglia-
stra e rimaste senza rispo-
sta, a fronte di sole 4 in Pla-
nargia e Baronia».

VERSO IL PUC. Massimo
Cannas, assessore all’Ur-
banistica nella giunta gui-
data da Domenico Lerede
(Pdl) è fiducioso nel buon
esito della battaglia per
l’approvazione del Puc.
«Da solo non è però in gra-
do di risolvere questioni
complesse di edilizia irre-
golare, salvo la riapertura

dei termini delle domande
per la riqualificazione ur-
banistica e ambientale,
grazie all’approvazione di
una legge regionale ad hoc.
L’amministrazione farà co-
munque tutto quello che è
nelle sue possibilità per
trovare una soluzione, nel-
l’ambito delle norme vigen-
ti».

TEMPO PREZIOSO. Il fattore
tempo diventa però una
componente fondamentale,
a fronte del piano di demo-
lizioni già avviato dalla
Procura di Lanusei che sul-
la costa di Orrì ha impu-
gnato anche un altro reato,
quello di lottizzazione abu-
siva. Che comporta sanzio-

ni pesanti fino alla confisca
del bene. «Il Puc è comun-
que quasi pronto - com-
menta l’assessore Cannas -
dopo che in consiglio co-
munale sono state discusse
ben 170 osservazioni  pre-
sentate dai cittadini.Abbia-
mo poi dovuto fare i conti
con la presenza dei vincoli
archeologici e di quelli ri-
guardanti 380 ettari di aree
Sic a protezione integrale.
Entro i prossimi tre mesi
contiamo di portare il Puc
davanti al consiglio comu-
nale per l’approvazione de-
finitiva e, successivamente,
in Regione per la verifica di
coerenza con il Ppr.

Nino Melis
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